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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ E DELLE SORGENTI DA CONSIDERARE AI FINI DELLO 

INQUADRAMENTO METEOCLIMATICO DELL’AREA

QUALITA’ DELL’ARIA SU SCALA LOCALE

Qualità dell’aria alla scala locale
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–



–



–

Il progetto si inserisce catastalmente all’interno del foglio 1 mappali 133 e 304, in via Vanzago n.18/20 

nell’area industriale del comune di Pregnana Milanese (MI).

Per la redazione dello studio di farà riferimento al documento del Ministero dell’Ambiente <

= dell’agosto 2024.

Le linee guida, con particolare riferimento alle emissioni in atmosfera, riporta quanto segue: <L’analisi 

dell’impatto deve considerare gli elementi climatici e meteorologici dell'area. A tale fine deve essere descritto lo 

”

La simulazione modellistica è stata condotta mediante l’utilizzo del software CALPUFF, sviluppato dell’ente 

americano per la protezione dell’ambiente (US EPA). Il software è indicato tra quelli raccomandati da ARPA 

Lombardia nel documento <Indicazioni relative all’utilizzo di tecniche modellistiche per la simulazione della 

dispersione di inquinanti negli studi di impatto sulla componente atmosfera=.

Come descritto nel dettaglio nei capitoli successivi, lo scenario di simulazione si riferisce all’utilizzo dei 

emergenza (problemi relativi all’approvvig



–

saranno valutati in termini di significatività dell’emissione.

territorialmente più vicine e rappresentative dell’area oggetto di studi

dell’area. 

”.



–

L’area di progetto si trova nel territorio comunale di Pregnana Milanese (MI), in via Vanzago n.18/20. Il 

fatto l’area risulta pavimentata e edificata con capannoni industriali ad 

uso dell’azienda FPT Industrial Spa, ma risulta priva di attività al suo interno.

L’intorno territoriale si compone esclusivamente di attività produttive. L’area confine a nord, ad est ed a 

invece, oltre la ferrovia, vi è l’a

Allo stato di fatto l’area è edificata, ma non in utilizzo.

dell’area di progetto



–



–

DELL’ATTIVITÀ

L’edificio ad uso Data Center ha una superficie coperta pari a 2

Considerando l’assenza 

di attività produttive e di personale stabile, scambio merci in ingresso e uscita, dal punto di vista dell’impatto 

•

•

•

•

•



–

DELL’AREA

L’area in esame è ubicata nella regione padana come emerge nella figura sottostante.

Carta delle regioni climatiche d’Italia 

l’inquadramento climatico è possibile fare riferimento alla classificazione di Pinna, che ha scomposto la 

classe C della precedente classificazione di Köppen (<climi umidi temperati con inverni miti=) in 5 tipi 

azione per i tipi D (<climi umidi temperati con inverni rigidi=) ed E 

(<climi polari=), salvo precisarne i valori di temperatura. Secondo la classificazione cli

su dati trentennali di temperatura e precipitazioni di tutte le stazioni del servizio idrografico italiano, l’area 

in esame si trova nella zona climatica C di tipo 4 <Temperato subcontinentale=, caratterizzata da:



–

≥ a 17 °C ≥ 10 °C

In particolare, il clima dell’Italia settentrionale e precisamente della Pianura Padana è di tipo sub



–

dell’anticiclone delle Azzorre, e sempre più spesso dell’alta pressione di origine africana; le stagioni di 



–

–

< = (Regione Lombardia), e riportata nella 

figura seguente, permette di vedere come l’area vasta del sito di progetto rientri nella fascia di piovosità 

–

Il regime anemometrico dell’area è caratterizzato essenzialmente da venti di intensità debole e presenta 



–

i, in cui le masse d’aria sono richiamate verso la barriera alpina.

situate in prossimità dell’area in esame –

–



–

–

–



–

– –



–

QUALITA’ DELL’ARIA

Il D.Lgs. n°155 del 13/08/2010 ha recepito la Direttiva Quadro dell’Unione Europea sulla qualità dell’aria 

gestione della qualità dell’aria ambiente.

Il Decreto stabilisce i valori limite per le concentrazioni nell’aria ambiente di biossido di zolfo (SO2), biossido 

mite per il particolato ultrafine (PM2.5) pari a 25 μg/m3. 

200 μg/m³ da non superare più di 18 volte all’anno

40 μg/m³

50 μg/m³ da non superare più di 35 giorni all’anno

40 μg/m³

valori obiettivo, il Decreto assegna alle Regioni il compito di predisporre piani per la qualità dell’aria al fine 

Nei capitoli successivi si farà riferimento ai limiti normativi di qualità dell’aria ambiente contenuti nel D.Lgs. 

155/2010 e verrà valutata la qualità dell’aria allo stato attuale tramite i dati rilevati dalle centraline ARPA di 



–

<Gli effetti sull’ambiente dovuti all’esercizio di un’attività industriale: identificazione, quantificazione ed analisi 

nell’ambito dei procedimenti di autorizzazione integrata ambientale=,

•

•

rilevante rispetto all’impatto già esistente, anche se il requisito di qualità ambientale è stato già superato 

ll’aria. Il criterio di giudicare non significative le emissioni long term che 

generano effetti ambientali inferiori all’1% del requisito di qualità ambientale è basato sull’assunto per il 

tributo significativo all’inquinamento 

Un fattore di sicurezza rilevante è già intrinseco nel valore di soglia pari all’1% del requisito di qualità 

ambientale, considerando che il limite proposto dell’1% è di due ordini di grandezza sotto il requisito di 

oncentrazione massima accettabile per la protezione dell’ambiente.

Anche se la qualità dell’ambiente fosse ormai a rischio per la presenza di altre fonti di inquinamento, un 

contributo del processo inferiore all’1% (che è probabilmente esso stesso sovrastimato) sarebbe soltanto 

10% del requisito di qualità ambientale (SQA o EAL) è basato sull’assunto secondo cui per le emissioni short 



–

Qualità dell’aria alla scala locale

La Regione Lombardia con DGR n. 2605 del 30.11.2011 ha messo in atto l’adeguamento della zonizzazione 

del territorio regionale ai fini della qualità dell’aria, come previsto dal D. Lgs. 155/2010. Si ricorda che tutti i 

i sono tratti dal Rapporto sulla qualità dell’aria della Provincia di Pavia 

–

–

–

Tale ripartizione vale per tutti gli inquinanti monitorati ai fini della valutazione della qualità dell’aria, mentre 

per l’ozono vale l’ulteriore suddivisione della zona C in:

La qualità dell’aria in Regione Lombardia è costantemente monitorata dalla rete di rilevamento regionale 

: inquinanti rilevati in continuo dalla Rete regionale di rilevamento della Qualità dell’Aria



–

dell’aria (RRQA) di proprietà dell’ARPA e gestita dal Settore Monitoraggi Ambientale. 

•

•



–

–

Le stazioni sono dislocate sul territorio come riportato nell’immagine seguente:



–

Il Decreto Legislativo n°155 del 13/08/2010 ha recepito la direttiva quadro sulla qualità dell’aria 2008/50/CE, 

qualità dell’aria ambiente.

Il decreto stabilisce i valori limite per le concentrazioni nell’aria ambiente di biossido di zolfo, biossido di 

PM2.5, pari a 25 μg/m3. Per quest’ultimo inquinante, inoltre, fissa l’obiettivo di riduzione nazionale 

dell’esposizione: la concentrazione media di PM2.5, misurate in aree urbane rappresentative 

dell’esposizione media della popolazione, deve diminuire di una percentuale prefissata dal trienn

dal 2020 un <valore limite indicativo= per il PM2.5 di 20 μg/m3 come indicato all’allegato XIV, paragrafo E 

allarme e di informazione per l’ozono e i valori obiettivo per le concentrazioni nell’aria ambiente di arsenico, 

–

termine particolato (particulate matter, PM) individua l’insieme dei corpuscoli presenti nell’aerosol. Con 

l’esclusione dell’acqua, disperse in atmosfera per tempi sufficientemente lunghi da subire fenomeni di 

diffusione e trasporto. L’insieme delle particelle aerodisperse si presenta con una grande v



–

cessi fisici e/o chimici come entità a sé stante. All’interno del 

(da 10 nm a 100 μm), oltre che diverse forme e per lo più irregolari. Al fine di valutare l’impatto del particolato 

osto che nelle parti più profonde dell’apparato respiratorio (trachea, bronchi, alveoli polmonari). Per 

diametro aerodinamico di 10 μm. Spesso, sebben

frazione di particelle con diametro uguale o inferiore a 10 μm. In modo del tutto analogo viene definito il 

PM10. Il PM10 ha un limite sulla concentrazione media annuale di 40 μg/m³ e uno sulla media giornaliera di 

50 μg/m³ da non superare più di 35 volte all’anno. Il PM2.5 ha un valore limite sulla concentrazione media 

annuale di 25 μg/m³.

L’andamento annuale delle concentrazioni di PM10, al pari degli altri inquinanti, mostra una marcata 

dell’atmosfera nei mesi più freddi sia del

interquartile osservabile all’interno di ciascun mese considerato. I valori misurati nella città metropolitana di 

Milano, espressi come media a livello provinciale ricalcano l’andamento osservabile a livello regionale, 



–



–



–

azione dell’azoto atmosferico e, solo in piccola parte, per 

l’ossidazione dei composti dell’azoto contenuti nei combustibili utilizzati. All’emissione, gran parte degli 

di azoto. L’NO, una volta diffusosi in atmosfera può ossidarsi e portare alla formazione di NO2. L’NO è quindi 

mario mentre l’NO2 ha caratteristiche prevalentemente di inquinante secondario.

L’NO2 è un inquinante per lo più secondario, che si forma in seguito all’ossidazione in atmosfera dell’NO, è 

un gas di colore rosso bruno, dall’odore forte e pungente, altamente tossico e irritante. È un forte agente 

grado di ossidare diversi metalli. Essendo più denso dell’aria tende a rimanere a livello del suolo.

l’intermediario per la produzione di pericolosi inquinanti secondari come l’ozono, l’acido nitrico e l’acido 

•

•

L’andamento annuale delle concentrazioni di biossido di azoto mostra una marcata dipendenza stagionale, 

con valori più alti nel periodo invernale, a causa della peggiore capacità dispersiva dell’atmosfera nei mesi 



–



–



–

–

combustione in condizioni di difetto d’aria, ovvero quando il quantitativo di ossigeno non è sufficiente a 

’anidride solforosa, grazie 

all’innovazione tecnologica, i valori ambientali di monossido di carbonio sono andati diminuendo negli anni, 



–



–

i limiti, va infine registrato che l’ozono non mostra invece un chiaro andamento negli anni, con una 

diesel. Quest’ultima tipologia di motorizzazione, d’altra parte, risulta presentare problemi anche per le 

emissioni di NO2 poiché anche le classi euro più recenti (fino all’euro V) sembrano non mantenere su strada 



–

dall’Ente Americano per la protezione dell’Ambiente (US EPA), inserito nella lista dei programmi 

. I modelli <a puff= simulano l’emissione di inquinanti da qualunque sorgente 

(puntuale, areale, volumetrica o lineare) mediante l’emissione di una serie discreta di <pacchetti= di 

momento. I modelli <a puff=, seppur più complicati rispetto a quelli gaussiani, presentano notevoli vantaggi 

oni di questi ultimi, tra cui l’impossibilità di simulare 

L’equazione di base per il contributo di ciascun puff alla concentrazione di inquinante al suolo è la seguente:� = �2��ý�þ ý ∙ þ��[2 ý�2 (2�ý)⁄ ]þ��[2 ý�2 (2�þ2)⁄ ]         
ý = 2(2�)12�ÿ ∑ þ��[2(�� + 2�/)2/(2�ÿ2)]∞�=2∞         

σx

σy

σz



–

è il <termine verticale= della gaussiana;

è l’altezza effettiva del puff al di sopra della superficie (m);

è l’altezza dello strato rimescolato (m).

ell’equazione gaussiana, in particolare i coefficienti di dispersione σ, dipendono dalle 

caratteristiche diffusive dell’atmosfera, determinate dal grado di turbolenza  (Fonti: 

I dati forniti sono ricostruiti attraverso un’elaborazione <mass consistent= sul dominio tridimensionale 

specifiche se disponibili. Il modello CALMET ricostruisce per interpolazione 3D <mass consistent=,  pesata 

sull’inverso del quadrato della distanza

processo di interpolazione avviene per strati  orizzontali, l’interazione tra i var

ttono di pesare strato per strato l’influenza dei dati 

ottenere il campo finale all’interno del quale in questo modo vengono recuperate le informazioni sito

http://www.epa.gov/


–

All’interno del dominio della griglia meteorologica utilizzata in CALPUFF, è stata innestata una griglia di 

–

La griglia è stata creata in maniera tale da ricomprendere i principali recettori sensibili dell’intorno 



–

All’interno della griglia di calcolo sono stati poi individuati i recettori sensibili nell’intorno territoriale di 



–

ancora generiche all’attuale stato di avanzamento del progetto, sono stati ricavati i dati di flusso di massa 

i stati utilizzati all’interno della simulazione modellistica. 



–

fase di testing dei motori, necessaria a monitorare il corretto funzionamento degli stessi. L’input di 

Mezz’ora ogni due settimane (25% di carico);

1.5 ore di funzionamento per due volte all’anno e 3 ore consecutive una volta all’anno;

Periodo dell’anno

Escluse le prove di test, lo scenario di emergenza è stato collocato, nell’anno di simulazione considerato, 

l’elevata richiesta;



–

in tale condizione verso gli abitati di Pregnana Milanese e Vanzago, i più prossimi all’area d



–

che generano effetti ambientali inferiori all’1% 

del requisito di qualità ambientale (SQA o EAL) è basato sull’assunto per il quale a tale livello è improbabile 

che una emissione produca un contributo significativo all’inquinamento presente anche se il re

fattore di sicurezza rilevante è già intrinseco nel valore di soglia pari all’1% del requisito di qualità ambientale 

(SQA o EAL), considerando che il limite proposto dell’1% è di due ordini di grandezza sotto il requisito di 

qualità ambientale, che rappresenta la concentrazione massima accettabile per la protezione dell’ambiente. 

Anche se la qualità dell’ambiente fosse ormai a rischio per la presenza di altre fonti di inquinamento, un 

contributo del processo inferiore all’1% (

Va considerato che tale criterio è in parte pragmatico, essendo stato costruito sull’esperienza accumulata 

10% del requisito di qualità ambientale (SQA o EAL) è basato sull’assunto secondo cui per le emissioni short 



–

dell’impatto associato alla gestione del progetto nel suo complesso sulla qualità dell’aria locale, i risultati 

i valori caratteristici della qualità dell’aria locale (cosiddetti <valori di confronto=). Nelle Tavole allegate alla 

Le curve rappresentano l’inviluppo dei diversi valori di concentrazione (massimo, percentili quando previsti 

momento dell’anno, ma sono la rappresentazione dei massimi valori che si possono verificare ad ogni 

recettore per diverse condizioni meteo in differenti periodi dell’anno.



–

e il 10% del totale degli ossidi di azoto. L’NO, una volta diffusosi 

in atmosfera può ossidarsi e portare alla formazione di NO2. L’NO è quindi un inquinante primario mentre 

l’NO2 ha caratteristiche prevalentemente di inquinante secondario. Secondo l’appr

dall’EPA e dall’Environment Agency inglese

termine (media annuale) il rapporto finale NO2/NOX nel pennacchio sarà uguale all’equivalente rapporto 

esistente nell’atmosfera. Quindi, una volta noto il rapporto NO2/NOX atmosferico, le concentrazi

–

I valori di confronto sono quelli delle centraline regionali più vicine o più significative nell’intorno 

territoriale rispetto all’area di studio. 

Le tabelle riportano inoltre riportano l’incremento percentuale rispetto al criterio APAT, sia per lo scenario 



–



–



–

Dai valori ottenuti presso i recettori sensibili rappresentativi dell’area è possibile valutare la trascurabilità 

nel corso dell’anno, ricordando come lo scenario emergenziale simulato risulta del tutto ipotetico.

Di seguito si riassume quanto sviluppato all’interno del presente studio:

atmosfera, l’installazione di 

▪ Mezz’ora ogni due settimane (25% di carico);

▪ 1.5 ore di funzionamento per 2 volte all’anno e 3 ore consecutive una volta all’anno;

, valore importante e adeguato all’installazione presso la struttura;

L’altezza dei camini è stata posta a 23 m, almeno 1 metro sopra il colmo del futuro edificio (22 m);

Il dominio di calcolo comprende un’area di 16 Km2 e numerosi recettori sensibili rappresentativi del 

dell’ipotesi progettuale. 



–

Infine, rimandando al contenuto delle < = 

dell’agosto 2024, in merito all’analisi degli aspetti sanitari, viene riportato che per: <

”

Come già precedentemente osservato, l’impatto ambientale dovuto all’utilizzo emergenziale dei Gruppi 

tutto trascurabili, tra l’altro non prevedendo nessun tipo di esposizione prolungata e certa. 

”, 



–

–










